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Dichiarazioni 2015. Dati disponibili per favorire l’assolvimento spontaneo degli obblighi fiscali

Studi di settore, 190mila «alert»
In arrivo le lettere che invitano i contribuenti a mettersi in regola

Il problema aperto. L’invio «fai-da-te» dribbla lo slittamento nell’erogazione

La precompilata «taglia»
l’attesa per i rimborsi

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Giovanni Parente
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pIl 730 precompilato può ga-
rantire il rimborso nella busta 
paga di luglio. In linea generale, 
chi sceglierà l’invio «fai-da-te»
può evitare di allarmarsi sui
tempi del rimborso (un discor-
so a parte va fatto per quelli oltre
i 4mila euro). Nonostante le dif-
ficoltà segnalate dal Sole 24 Ore 
nelle scorse settimane, la di-
chiarazione precompilata con-
sente il vantaggio di non doversi
preoccupare degli effetti di uno 
slittamento in avanti del termi-
ne di invio della dichiarazione. 
Un differimento al 23 luglio che 
dovrebbe interessare - a quanto 
risulta e in attesa del via libera 
definitivo al Dpcm di proroga - 

solo Caf e intermediari abilitati a
condizione che avranno inviato 
l’80% delle dichiarazioni in cari-
co al 7 luglio: la scadenza attual-
mente fissata per tutti entro la 
quale la dichiarazione va tra-
smessa. Un vantaggio non da 
poco se si considera che i rim-
borsi fiscali sono abitualmente 
utilizzati da dipendenti e pen-
sionati come fonte di «autofi-
nanziamento» delle ferie estive.

Va operata, invece, una preci-
sazione sull’esonero da con-
trolli preventivi sulla spettan-
za delle detrazioni per carichi di
famiglia in caso di rimborso ol-
tre i 4mila euro, anche determi-
nate da eccedenze d’imposta 
pregresse. Le verifiche preven-
tive non scattano solo quando 
chi procede in autonomia accet-
ta completamente la precompi-
lata: ipotesi molto difficile per 
quest’anno in cui l’operazione è 
ancora a carattere sperimentale
e vanno inseriti oneri detraibili 
ampiamente diffusi come le 
spese mediche.

Proprio sui rimborsi oltre i
4mila euro, in risposta a un que-

stion time presentato dal depu-
tato Giovanni Paglia (Sel), ieri il 
viceministro all’Economia, Lui-
gi Casero, ha fornito i dati sui 
controlli eseguiti in relazione al 
primo anno di applicazione del-
la norma. Sono stati sottoposti a
verifica preventiva 76.170 rim-
borsi. Di questi finora è stato 
erogato quasi l’88%(67.501), an-
che se in tranche differenziate 
(la maggior parte tra ottobre e 
novembre 2014 e la restante nel-
lo scorso febbraio). Altri 6.488 
accrediti avverranno entro que-
sto mese. Mentre è stato negato 
il rimborso nel 2,8% dei casi 
(2.134) e i rimanenti 587 sono, in-
vece, ancora in liquidazione. E, 
come sottolineato dallo stesso 
Casero, il Dlgs 175/2014 che ha 
introdotto le norme sulla pre-
compilata «consentirà di ridur-
re la platea di contribuenti og-
getto dei controlli preventivi» e 
di conseguenza di abbattere i 
«tempi di erogazione dei rim-
borsi» perché le verifiche pre-
ventive saranno escluse «nel ca-
so di presentazione della pre-
compilata direttamente dal 
contribuente o dal sostituto 
d’imposta senza modifiche o, 
anche con modifiche, presso 
Caf e professionisti».

Tornando però alla questio-
ne proroga, c’è anche chi non 
può o non riesce a procedere da 
solo con la precompilata. Come 
fare per evitare di capitare nella 
finestra dall’8 al 23 luglio che si-
gnificherebbe rimborso postici-
pato? «Telefonare subito e chie-
dere un appuntamento – spiega 
Valeriano Canepari , presidente
della Consulta dei Caf. Del resto
abbiamo chiesto la proroga per-
ché i contribuenti stanno ancora
telefonando per prendere gli ap-
puntamenti. Prevediamo che 
pensionati e dipendenti verran-
no oltre il 7 luglio. Il differimen-
to del termine servirà per far 
fronte a chi si presenterà oltre 
quella data». Intanto dalla pros-
sima settimana cominceranno a
essere inviate le dichiarazioni
già pronte. E «per queste perso-
ne – rassicura - il problema dei 
ritardi nei rimborsi non c’è asso-
lutamente. Tutto quello fatto 
verrà spedito».
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Mario Cerofolini

pNel cassetto fiscale del contri-
buente saranno rese disponibili 
una serie di informazioni aventi a 
oggetto principalmente gli studi 
di settore che potranno essere va-
lutate dagli utenti al fine stimolare
l’assolvimento spontaneo degli 
obblighi tributari e favorire 
l’emersione spontanea delle basi 
imponibili; i medesimi dati saran-
no trasmessi su supporti elettro-
nico anche alla Guardia di finanza.
Sono queste le principali indica-
zioni che scaturiscono dal prov-
vedimento protocollo n. 83317 che
è stata varato ieri dall’agenzia del-
le Entrate al fine di dare attuazione
a quanto previsto dal comma 636 
della legge di stabilità 2015 nell’am-
bito della quale veniva prevista la 
riforma dell’istituto del ravvedi-
mento operoso in abbinata al rin-

novato spirito di collaborazione 
fisco/contribuente. L’opera di 
convincimento dell’amministra-
zione finanziaria parte dalla tra-
smissione di inviti a presentare i 
modelli studi di settore ai soggetti 
che seppure potenzialmente ob-
bligati non vi hanno provveduto 

per la scorsa annualità; quest’anno
i contribuenti interessati saranno 
circa 190mila. Sarà, inoltre, possi-
bile verificare la presenza di even-
tuali anomalie emerse in fase di 
trasmissione della dichiarazione 
tra i dati presenti in Unico e quelli 
indicati nei modelli Studi di setto-
re, nonché di segnalazioni aventi a

oggetto le cause di giustificazione 
di situazioni di non congruità/co-
erenza, nonché di cause di esclu-
sione o di inapplicabilità degli stu-
di. Consultabile online anche un 
prospetto su base pluriennale del-
l’andamento dei dati dichiarativi 
relativi agli studi di settore appli-
cati, nonché un documento di sin-
tesi dell’esito dell’applicazione 
degli studi di settore (sulla base 
dell’ultima versione del software 
Gerico pubblicata sul sito del-
l’Agenzia) comprensivo del posi-
zionamento degli indicatori di co-
erenza e di normalità e dell’indica-
zione sull’accesso al regime pre-
miale ex Dl 201/2011. I contribuenti
e gli intermediari abilitati che han-
no ricevuto delega potranno altre-
sì consultare i citati dati in forma 
diretta accedendo al cassetto fi-
scale. Restano invece legate al ri-
cevimento di una specifica comu-
nicazione le informazioni su ano-
malie nei dati dichiarati che conti-
nueranno ad essere comunicate 
direttamente al contribuente ov-

vero all’intermediario qualora 
quest’ultimo abbia ricevuto dele-
ga. Sul sito dell’Agenzia saranno, 
inoltre, pubblicate e rese disponi-
bili con consultazione libera e gra-
tuita le statistiche relative agli stu-
di di settore. L’intenzione del Fi-
sco è dunque quella di giocare 
d’anticipo mettendo a disposizio-
ne del contribuente una serie di in-
formazioni che dovranno essere 
opportunamente analizzate da 
quest’ultimo al fine di valutare la 
congruità della propria posizione.
Ricorda infine il provvedimento 
che l’eventuale regolarizzazione 
spontanea delle violazioni trami-
te l’istituto del ravvedimento ope-
roso potrà prescindere dalla cir-
costanza che la violazione sia già 
stata constatata ovvero che siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifi-
che o altre attività amministrative
di controllo; il tutto in piena sinto-
nia con lo spirito del nuovo ravve-
dimento operoso introdotto dalla 
legge 190/2014.
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L’opportunità. Benefici legati ai nuovi indici di coerenza

Il regime premiale è «selettivo»
Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

pAccesso al regime pre-
miale selettivo sugli indicatori
di coerenza. I soggetti che da 
quest’anno potenzialmente
possono usufruire dei benefici
previsti dall’articolo 10 del de-
creto legge n. 201/2011 (157 stu-
di di settore sui 204 approva-
ti), scontano non poche diffi-
coltà quando si devono rap-
portare con i nuovi indici di 
coerenza previsti con le appro-
vazioni delle revisioni agli stu-
di (Dm 29 dicembre 2014).

La norma che disciplina
l’accesso al regime richiede
una regolarità complessiva su
tutti gli indicatori previsti. Ba-
sta il mancato allineamento 
anche su uno solo degli stru-
menti di controllo approvati
per sbarrare l’accesso al siste-
ma. Il proliferare di questi in-

dici, previsto dalle nuove note
metodologiche di approva-
zione degli studi di settore,
crea così un ulteriore impedi-
mento all’ingresso al regime.

Si prenda ad esempio lo
studio WG31U «Manuten-
zione e riparazione di auto-
veicoli, motocicli e ciclomo-
tori» che fa parte di uno dei 41
studi di settore che da que-
st’anno possono accedere ai
benefici del premiale.

Per questo studio sono pre-
visti 6 indici di normalità eco-
nomica, altrettanti di coeren-
za, a cui vanno aggiunti anche
quelli di «coerenza/anoma-
lia» approvati con Dm 24
marzo 2014 contraddistinti
dalle lettere da A a F che sep-
pur risalenti a un provvedi-
mento dell’anno precedente
si applicano anche per i revi-
sionati nel 2014; il tutto per un

totale complessivo di ben 18
indicatori fra normalità, coe-
renza e anomalia. 

Si va dall’indicatore ricavo
medio per revisione, a quello 
che misura la plausibilità fra i 
mq di locali destinati a officina
e il numero di ponti sollevatori
dichiarati, fino ad arrivare a 
quelli più classici riguardanti 
l’indice di copertura del costo 
per il godimento di beni di terzi
e degli ammortamenti e il mar-
gine per addetto non dipen-
dente in assenza di spese per 
prestazioni di lavoro. 

Si tratta specie per questi
due ultimi indici citati, intro-
dotti dal periodo d’imposta
2012, di elementi di valutazio-
ne che pongono obiettivi di co-
erenza elevati, che dati alla 
mano spesso le imprese fatica-
no a rispettare. Il tutto si tradu-
ce in un ulteriore ostacolo al-

l’accesso al premiale.
E il discorso non cambia

per gli altri 156 studi di setto-
re a cui potenzialmente sa-
rebbe accessibile il regime. Il
sistema prevede, infatti, per
tutti gli studi di settore un
numero di indicatori che dif-
ficilmente scende al di sotto
della quindicina. 

Questo rende la misura della
complicazione se pensiamo 
che tornando all’esempio for-
mulato, nella precedente tor-
nata di revisioni (studi in vigo-
re dal 2011 al 2013) gli indici di 
coerenza previsti per lo studio 
ex VG31U erano solamente 2 
(contro i 6 attuali). 

È quindi chiaro come, se da
un lato l’accesso al premiale
permette di ottenere dei be-
nefici non indifferenti sulla
strada dei controlli del fisco,
dall’altro è altrettanto evi-

dente che questi privilegi ri-
chiedono l’allineamento con
obiettivi non sempre com-
patibili con i dati reali (strut-
turali ed economici) delle
imprese interessate; tornan-
do al caso esemplificato non
è di certo agevole assicurare
la completa coerenza dei 18
indici che interessano lo stu-
dio di settore. 

Se poi a questo si aggiunge il
fatto che, come ha avuto mo-
do di specificare l’agenzia
delle Entrate nella circolare 
n.25/E del 19 giugno 2012, i be-
nefici in questione non sono
applicabili ai soci di società
trasparenti congrue e coeren-
ti, poiché il regime in essere è
riservato unicamente alle im-
prese individuali e ai lavora-
tori autonomi, si capisce co-
me il regime premiale riman-
ga allo stato attuale per pochi
eletti, nonostante il progres-
sivo allargamento della pla-
tea dei potenziali interessati. 
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L’anticipazione

Lo slittamento con la proroga
Sul Sole 24 Ore di ieri 
l’anticipazione sui possibili 
effetti della proroga dei termini 
d’invio del 730 che sarà 
riservata solo a Caf e a 
intermediari abilitati. Per i 
contribuenti più in ritardo 
(quelli che saranno interessati 
dal differimento dall’8 al 23 
luglio) i rimborsi dei crediti 
Irpef arriveranno soltanto nella
busta paga del mese di agosto

IMPATTO CIRCOSCRITTO
I Caf: la proroga riguarderà 
solo i contribuenti
che fisseranno
gli appuntamenti
oltre l’attuale scadenza

L’OBIETTIVO
Le Entrate puntano
a fornire le informazioni 
per favorire
i corretti adempimenti
e il ravvedimento

FOCUS

I maxi-recuperi

76.710
Sotto osservazione
Sono i rimborsi oltre 4mila euro 
su cui sono stati effettuati 
controlli preventivi da parte 
dell’agenzia delle Entrate 
(compresi quelli richiesti con 
dichiarazioni trasmesse oltre la 
scadenza ordinaria)

88%
Importi già erogati
I rimborsi già erogati (tra 
ottobre e novembre scorso e poi
a febbraio) sono stati 67.501. 
Altri 6.488 pagamenti verranno
effettuati entro questo mese

2,8%
Lo stop
I rimborsi negati sono stati 
2.134 tra quelli esaminati. 
Mentre sono ancora 587 quelli 
in «corso di lavorazione»

QUOTIDIANO DEL FISCO
Dogane, aumenta
la tolleranza
sui carburanti

Sul Quotidiano del Fisco tutti i 
giorni l'offerta informativa del 
Gruppo Sole 24 Ore in materia 
tributaria. Nell’edizione online 
oggi: la circolare 6 delle Dogane e la 
nuova Black list della Ue 
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